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   Avevo passato una giornata tranquilla.


   I sogni non mi avevano più tormentato e sentivo il torpore abbandonare lentamente le mie membra.


   Non mi aspettavo però un simile risveglio.


   Il tempio era sparito. Mi trovavo in una specie di caverna le cui pareti trasudavano umidità.


   Non ero solo. Vedevo pendere dal soffitto corpi umani orribilmente contorti. Spiriti dalle forme demoniache li tormentavano incessantemente passando loro attraverso come se fossero fatti d’aria. Ad ogni loro passaggio i poveretti emettevano grida strazianti e dalle loro ferite trasudava una sorta di liquame giallastro e puzzolente che si raccoglieva in una pozza ai loro piedi.


   Nonostante la pozza fosse poco profonda potevo chiaramente vedere la pinna di un pesce affiorare da essa. Non ebbi il tempo di chiedermi quale creatura inquietante essa potesse celare: i demoni mi avevano visto e volavano rapidamente verso di me! Uscii dal mio sacello e tentai di scappare ma loro mi raggiunsero trapassandomi con i loro corpi di tenebra.


   Il mondo esplose in un turbine di sensazioni contrastanti.


   Una parte del mio essere si ribellava a quel contatto, un’altra lo desiderava intensamente. Urlai dal dolore e il mio grido si trasformò in un gorgoglìo di piacere. Sentivo dolori inenarrabili straziarmi l’anima mentre il mio corpo provava i piaceri dell’orgasmo più sfrenato. 


   Caddi a terra.


   Improvvisamente le sensazioni passarono. Alzai lo sguardo e vidi davanti a me alcune figure familiari. I garou che avevo già visto nei miei sogni passati osservavano la scena. Sebbene stessi proprio davanti a loro non sembravano avermi visto. Percepii improvvisamente che si trovavano in pericolo. Un attacco orribile e inaspettato stava per colpirli, non sapevo come ma lo sentivo vicino. Chiusi gli occhi, sopraffatto dal terrore.


   E mi ritrovai sdraiato sul pavimento della mia cella. Questa volta la visione era stata più reale e più terribile del solito. Mi ero realmente alzato dal mio sacello e avevo vagato per la mia stanza come se fossi stato veramente inseguito dai demoni, inoltre le sensazioni che avevo provato erano  estremamente reali. 


   Meditai per qualche istante per scacciare il turbamento che lo strano episodio mi aveva lasciato e per mettere ordine nei miei pensieri. Con il passare del tempo i sogni sembravano farsi sempre più vividi e assumevano una dimensione quasi fisica. Avevano inoltre cominciato a tormentarmi anche quando ero sveglio. Tutto ciò doveva significare qualcosa! 


   Improvvisamente tutto mi fu più chiaro. Tutte le mie visioni avevano un comune denominatore. Al mio ritorno nel mondo esterno avrei dovuto concentrarmi su di esso se volevo scoprire qualcosa di più. 


   Non sarebbe comunque stato facile.


   Dovevo chiedere l’aiuto dei garou. 
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